
.N ei cinema .K 
«Ironweed» con la supercoppia Streep-Nicholson 
L'America degli anni Trenta 
attraverso gli occhi di due dolenti «barboni» 

arajan VedirePro 
festeggia i suoi ottant'anni tornando sul podio 
per dirigere «Tosca» 
Ne esce un'interpretazione intima e sensuale 

CULTURAeSPETTACOLI 

Arci Nova 
Le città 
in cerca 
dì cultura 
• a ROMA le file per Van 
Cogli e le sale cinematografi
che deserle, Il concerto rock 
stracolmo e li deserto serale 
delle citta Individuo e massa 
Nelle metropoli sembrano ag
gregarsi e respingersi secon
do variabili strane, spesso In
comprensibili Se la stagione 
dell'effimero aveva fornito dei 
modelli di aggregazione cultu
rale, o spettacolare, Il suo tra
monto non ha visto sorgere 
nulla di nuovo. E neppure di 
vecchio Non a caso proprio 
l'anno scorso gli assessori alla 
cultura di tutta Italia hanno 
fondalo una Consulta per 
scambiarsi esperienze e Ini-
dative E a Roma, nel giorni 
scorsi si « svolto un conve
gno, indetto dall'Arci Nova 
sul tema .L'energia cultura per 
cambiare la citta», 

Innanzitutto cos'è Arci No
va? Il suo segretario generale 
Giuseppe Romano la defini
sco «una luslone tra le Case 
del popolo e le associazioni 
culturali dell'Arci» Una fusio
ne che, operatati l'anno scor
so a Pescassero!!, ha portato a 
un totale di 470mlla Iscritti, 
lutti Spinti dal bisogno, spiega 
Romano, di «rinnovare un 
processo culturale troppo In
cline ad adagiarsi sul modelli 
offerti dal mercato», perché il 
nocciolo e tutto 11 l'ente pub
blico deve adattarsi al gusti 
del pubblico, oppure tentare 
di condizionare, sia pur mini
mamente, la domanda cultu
rale, ollrcndo occasioni diver
se rispetto a quelle del merca
to, producendo, insomma, In
vece che limitarsi a consuma
re? 

A discutere dell'argomento 
I associazione ha chiamato In
tellettuali e giornalisti, deputa
ti e operatori culturali, che per 
una giornata si sono ritrovati 
in una sala del Residence RI-
iwtta Tra essi è comparso 
1 assessore alla cultura del Co
mune di Roma, dove regna 
una vacillante giunta penta-
partita Il repubblicano Ludo-
\iro Gatto ha comunque sba
lordito la platea con un'Inatte
sa confessione «Del resto si 
sa che le giunte di sinistra fun-
mnnavano meglio e che c'era 
più possibilità di Intervenire 
sul settore culturale» Nlcollnl 
ha ovviamente osservato che, 
se la giunta non funziono, non 
si capisce perche il partito 
dell assessore si oppone a una 
cambiamento delia maggio
ranza 

Ma, al di la della polemica 
politica Immediata, che pure 
ha II suo peso visto che 1 Ini
ziativa culturale di molte am
ministrazioni pubbliche si li
mita a riproporre I prodotti 
più vieti dell Industria-spetta
colo (come ha ricordato Ma
ria Giordano, responsabile 
dell Arci Nova di Roma), I as
sociazione si è posta un obiet
tivo molto ambizioso quello 
di riaprire una battaglia nazio
nale sul governo della cultura 
L incontro di Roma è stato un 
puma momento di vorlllca, un 
umtaiio con gli Intellettuali 
per trovare contenuti e Idee 
A Cagliari in maggio ci sarà 
invece un incontro-scontro 
imi gli assessori alia cultura 

U prelesa è quella di spin
gere gli enti locali ad avere un 
molo di proposta e di ricerca, 
rispetto a un mondo che ten
di» sempre più a omologarsi. 
Una pretesa assurda, un viag
gio nel! utopia? Eppure le ci
fre parlano chiaro non sem
pre I offerta di spettacoli de
termina un aumento della do 
manda tanto è vero che una 
recente Indagine sul teatro ha 
dimostrato che contro un in
cremento delle manifestazio
ni del 5 8% la domanda è cre
sciuta solo dell 1,6* Da que
sto punto di vista gli automati
smi non funzionano se non 
e è un idea nuova, una capaci
tà di agire alla base e non solo 
al vertice del fenomeno A 
meno di non voler lasciare 
mito In mano al privati che 
recentemente con le sponso
rizzazioni hanno mostrato un 
Brande attivismo Ma II punto 
0 proprio questo L attivismo 
dei privati comunque lo si vo
glia valutare, si volge di prefe
renza a prodotti già ampia
mente collaudali Van Gogh 
insegna Le Industrie non 
amano il rischio, almeno in 
campoculturale OMPa 

H Gramsci fa storia 
L'Istituto Gramsci mette a punto il suo piano di attivi
tà per l'anno in corso. Si riunisce oggi a Roma il suo 
comitato scientifico, insieme coi rappresentanti dei 
numerosi centri regionali, autonomi ma coordinati 
tra loro. Il presidente Nicola Badaloni e Giuseppe 
Vacca, nominato direttore due mesi fa, avanzeranno 
una serie di proposte di lavoro. Ne abbiamo discusso 
con loro e ne anticipiamo qui le parti essenziali. 

•MINO MHACHML 
• I La riabilitazione di Bu-
charln e le responsabilità di 
Togliatti nello stalinismo. 
Gramsci, Il Comlntern e II Pel. 
La storia dell'Italia repubbli
cana Il cattolicesimo politico, 
11 caso Lizzali e CI, Il decenna
le di Aldo Moro. Il '68 nella 
storia del paese, Persino ciò 
che sta dietro alla discussione 
sul perdonismo Ecco sem
bra crescere In questi mesi 
una domanda di storia, Ma è -
osserva Nicola Badaloni, pre
sidente del .Gramsci. - una 
domanda profondamente 
contraddittoria. C'è spesso 
più II gusto del guardare Indie
tro solo per far piazza pulita, 
fino a una sorla di nichilismo 
di ritorno, che la volontà di 
guardare a fondo nel senso 
complessivo di una civiltà 

Ebbene, è proprio in questo 
spazio che l'Istituto di ricerca 
crealo dal Pel una trentina 
d'anni fa può oggi ritrovare e 
arricchire la propria ragione 
d'essere Divenuto nel 1983 
fondazione, con 1 pochi privi-
legl pratici e gli obblighi relati
vi, non potrebbe più resse-
gnarsl a un allargamento pura
mente orizzontale, diciamo 
così, del proprio lavoro, che 
pure c'è stato e per molti 
aspetti assai slgnlllcatlvo, de
ve proporsl Invece di contri
buire a costruire risposte che 
siano scientificamente, cultu
ralmente, politicamente serie 
alle domande cui si è ora ac
cennato 

Dunque, il primo posto alla 
ricerca stonca * riflette Giu
seppe Vacca, che In gennaio 
ha sostituito nella direzione 
dell'istituto II dimissionario 
Aldo Schlavone - e precisa
mente alle sue basi documen
tarle e archivistiche In questo 
senso II •Gramsci», con la sua 
ricchissima biblioteca ed 
emeroteca e con I suoi prezio
si archivi è Innanzitutto una 
grande risorsa dell intera cul
tura di sinistra Alcuni del fon
di in possesso dell'Istituto so
no già ben noti, pur non aven
do ancora affatto esaurito lo 
spazio per nuove ricerche In 
primo luogo le carte gram
sciane, che hanno consentito 
il ventennale lavoro per la pre
ziosa edizione critica dei Qua

derni curata da Valentino Ger-
ratana e dai suol collaborato
ri, ma che altre ricerche e 
pubblicazioni consentiranno 
in un futuro non lontano (si 
sta studiando, ad esemplo, 
l'edizione del carteggio con 
Piero Sraffa) E già si pensa al 
progetto di una edizione na
zionale di tutti gli sentii di 
Gramsci In ogni caso questo 
fondo rimane Indispensabile 
per documentare l'ormai ster
minata bibliografia gramscia
na In Italia e nel mondo. Ma 
l'istituto possiede da tempo 
altri fondi d'archivio di ecce
zionale valore: le carte Grazia-
dei, Aleramo e altre. E sono in 
corso di acquisizione archivi 
che si riveleranno non meno 
preziosi. 

Si è visto quanto Interesse 
abbia destato II solo annuncio 
della decisione del Pel di apri
re I propri archivi del primo 
decennio postbellico Ora, sa
rà appunto II «Gramsci» a ordi
nare queste carie e a metterle 
a disposizione degli studiosi 
A questo scopo l'istituto si vie
ne attrezzando con le persone 
(è già costituito un apposito 
comitato scientifico) e i mezzi 
necessari. Sarà un compilo 
certo non di lieve momento E 
inoltre (sono notizie non an
cora circolate, che qui antici
piamo) stanno per essere affi
dale all'Istituto altre carte, tra 
cui quelle di una delle figure 
centrali della psicanalisi italia
na, Eugenio Gaddini 

A parte, poi, sta la vasta do
cumentazione messa In piedi 
in anni di ricerche dagli spe
cialisti che lavorano al Centro 
studi sul paesi socialisti Tra 
l'altro, si sia preparando l'u
scita regolare di un bollettino 
che raccolga sistematlvamen-
te quanto appare sulla stampa 
sovietica in questo periodo 
ricco di fermenti rinnovatori. 

Tutte queste risorse vanno 
messe ancora più largamente 
a disposizione della ricerca 
storica, della cultura più in ge
nerale Perciò I istituto pensa 
di avviare la pubblicazione dei 
propri Annali il primo, entro 
i'anno, dovrebbe trarre un bi
lancio e allestire una biblio
grafia completa di quanto si è 

Un'Illustrazione di Clifford Harptr per «Marxiani Today» (particolare) 

scritto su Gramsci In occasio
ne del cinquantenaria Inol
tre, per coordinare meglio 
l'attività del numerosi istituti 
Gramsci regionali e locali, si 
pensa a un bollettino che pe
riodicamente dia cpnlo di tut
ta la loro vasta attività, svolta 
o programmata, ferme restan
do naturalmente la piena au
tonomia e la ricca articolazio
ne delle loro iniziative, sia su 
temi di interesse generale che 
In direzione di alcune impor
tanti specializzazioni 

Se l'uso migliore dello ster
minato materiale documenta
rio accumulato è la base per 
ogni ricerca sena, viene subi
to dopo il compito di organiz
zare l'indagine attorno a te
matiche forti che possano da
re un contributo concreto al 
rinnovamento di tutta la cultu
ra di sinistra E qui entra in 
gioco l'organizzazione interna 
dell'istituto Essa si articola -
schematizzando - in Centri 
(.studi gramsciani, paesi socia

listi), sezioni disciplinari (sto
ria, filosofia, scienze, educa
zione, economia, giuridica, 
letteratura ed estetica, ecc ) e 
seminari interdiscipiman 

Il seminano centrale di que
st'anno sarà dedicato al tema 
«Teoria e stona della demo
crazia» Si tratta, come è evi
dente, di un tema che ha a 
che fare sia con una corretta 
interpretazione della recente 
stona italiana, dei contributi 
che dalle varie forze politiche, 
e dal comunisti tn particolare, 
sono venuti alla costruzione 
della democrazia repubblica
na (a questo proposito, la se
zione di storia dell istituto, 
che ha già tenuto una sua spe
cifica e affollata assemblea, 
sta avviando un ampio lavoro 
di ricerca sull'ultimo .quaran
tennio di stona italiana), ma 
ha a che fare anche con H di
battito internazionale filosofi
co e politologico e con le 
grandi questioni che si vanno 
ponendo ali uomo sociale alle 

soglie del Duemila 
Gli altn seminan permanen

ti, o se vogliamo i temi di ri
flessione organica del «Gram
sci» nei prossimi mesi, saran
no dedicati alla stona e cultu
ra amencana (un campo in 
cui la nflessione dei comunisti 
e della sinistra italiana ha non 
pochi punti da mettere a fuo
co), a tutte le tematiche del 
femminismo - 0, se si vuole. 
della differenza sessuale - co
si come si vengono ponendo 
e confrontando nel dibattito 
di oggi, e infine a quella che 
viene definito un «ascolto del
le culture religiose», ossia agli 
sUluppi anche politici delle 
teologie postconcilian 

Attorno a questi temi più 
organici, il «Gramsci» si pro
pone. con le sue diverse se
zioni, una sene di campi di 
studio da affrontare in modo 
collettivo Per esempio, la se
zione storica, oltre all'ipotesi 
di ricerca sul.quarantennio di 
stona repubblicana di cui si è 

detto, preparerà una riflessio
ne sul bicentenario della Rivo
luzione francese, alla quale la 
sezione filosofica contnbuirà 
con ncerche e seminari sul 
materialismo del 700 La se
zione scientifica, forte dell'ot
tima riuscita del recente con
vegno sulla bioetica, dediche
rà a questo tema tutta una ul
teriore sene di Incontn, e pro
getta poi di promuovere un 
confronto seno, che si basi su 
tutte le possibili acquisizioni 
dei dati scientifici, e dunque 
anche In termini Interdiscipli
nari, attorno al tema dell im
patto delle nuove tecnologie 
nel mondo di oggi lo scopo è 
quello di contribuire ad elabo
rare una visione dei problemi 
ecologici che abbia 11 più soli-
do fondamento scientifico. 

Per quanto nguarda una 
prospettiva più a largo raggio, 
l'Istituto si pone II problema di 
una più approfondita analisi 
delle tendenze attuali del ca
pitalismo, sia su scala italiana 
che intemazionale. 

Infine, esiste un problema 
di coordinamento e di con
fronto con altn centri di ricer
ca Con quelli comunisti, in 
pnmo luogo I centri studio 
per la riforma dello Stato, per 
ia politica economica, per la 
politica internazionale, I Istitu
to delle Frattocchie e le scuo
le di partito- si prospetta, co
me primo passo, la creazione 
di un ufficio stampa in comu
ne e ravvio di pubblicazioni 
Ma è chiaro che si tratterà an
che di coinvolgerli volta a vol
ta nelle attività del «Gramsci», 
e reciprocamente Per fare un 
esempio, nel prossimo anno il 
Cespi e 1 istituto dovrebbero 
organizzare un grossa conve
gno su «Le idee di Europa» 

E per quanto riguarda gli al
tri istituti della sinistra, possia
mo confermare che c'è stata 
già un'intesa di massima con 
la Fondazione Nennl per or
ganizzare un confronto che 
metta a fuoco i punti stanca
mente cruciali del rapporto 
comunisti-socialisti in Italia, 
dagli anni Trenta alta Resi
stenza e al fronte popolare, Ti
no al centro-sinistra, che sono 
stati avviati contatti per ncer
che comuni con I Istituto so
cialista di studi storici, con il 
Centro studi Aldo Moro, con il 
Centro di studi filosofici di Ur
bino e con la Fondazione Fel
trinelli 

Molta carne al fuoco, dun
que E molto lavoro da fare. 
Ma anche un segnate che no
nostante tutte le difficoltà, la 
cultura comunista non accetta 
il npiegamento che si (a di tut
to per imporle, e vuole avere 
ancora delle cose da dire 

Sonny (quello 
di Cher) 
forse presto 
sarà sindaco 

Si diceva che, dopo Reagan, sarebbe finita l'epoca dei 
politici provenienti dal mondo detto spettacolo Ecco, 
pronta, la smentita dei fatti Sonny (nella foto), ex compa
gno (di vita e di complesso) di Cher (qualcuno ricorderà II 
famoso duo Sonny and Cher) forse sarà presto sindaco di 
un paese della California. Sonny è attualmente proprietà-
no di un avviato ristorante appartenente alla catena del 
«Pasta Restaurants» ed è entrato in lizza, insieme a sette 
concorrenti, per il posto di primo cittadino di un paese 
grande almeno quanto Palm Spnngs E si dice Palm 
Spnngs non a caso, dal momento che il fortunato sindaco 
di questa cittadina è da qualche anno Callaghan in perso
na, Clini Eastwood, 

l ina nuova &s ,a ,a presentata a Napoli 
vira u r a r a u n a c a s a eiMce n u o v a d | 
Casa editrice: zecca, «Il Saggiatore Napo
li Canniatnr» ""< del Smppo Mondadori. 
il aaguiaiore Una novllà vlsl0 che sl ,„,. 
Napoli ta di una casa editrice meri-

dlonale avviata grazie all'In-
^ • » tervento finanziano di un 
gruppo milanese (anzi, il più grande gruppo editoriale Ita
liano) In questa Impresa, Il gruppo milanese sarà affianca
to dall'Istituto italiano per gii studi filosofici sempre di 
Napoli, diretto da Giovanni Pugliese Carratelli. Quest'ulti
mo ha commentato I impresa, dicendo che «la cultura 
napoletana non è il risultato di uno sforzo meridionale, ma 
piuttosto il frutto di solide radici europee. Per troppo lem* 
pò - ha aggiunto - al Sud una politica economlclstica ha 
provocato un appiattimento e un indebilimenlo morale e 
culturale che doveva venir rimosso». Dodici I titoli previsti 
ogni anno, divisi in quattro action, letteratura, stona, filo
sofia e arte Per Jackson 
I biglietti 
saranno 
automatizzati 

Novità per lo spasmodica
mente atteso concerto di 
Michael Jackson. 1 biglietti 
saranno automatizzali. Infi
lando il biglietto (protetto 
da un codice antilalsllica-
zlone) in una macchina, lo 
spettatore potrà superare 

una barriera elettronica Si dovrebbero cosi evitare affolla
menti, bagarinaggi eccetera eccetera. 43mlla 1 biglietti an
cora disponibili (i rimanenti 63mila sono già stati attribui
ti) Un video presto in circolazione spiegherà anche come 
compilare i moduli per acquistare gli ambiti biglietti. Un 
milione 250mila dollari il cachet perle tre date Italiane del 
cantante e del suo staff (100 persone senza dimenticare lo 
scimpanzé) 

«L'immaolne Carl° Uz2ani ha lanciate un 
" r J T " 1 " ? . allarme a favore della mani-
elettronica» testazione bolognese «L'Inv 
rischia maglne elettronica», ormai 
' , ' " affermata con I suol cinque 
01 mOnnì anni di vita II festival, uno 

dei più importanti al mondo 
•^•««•««««««•^•««««««»»» per quanto nguarda la pro
duzione di video e di alte tecnologie dell'Immagine, è in 
crisi di tondi E scaduta infatti la convenzione triennale 
con il Comune di Bologna e la Regione Emilia Romagna. 
L'Ente Fiera del capoluogo emiliano, a sua volta, linoni 
non ha mostrato di voler rispettare l'impegno assunto in 
passato di gestire autonomamente la manifestazione. «Sa
rebbe una morte grave» ha detto Lizzani, che ha chiesto 
anche la solidarietà del direttore della mostra di Venezia, 
Biraght Comunque, l'edizione di quest'anno (prevista per 
il 9-13 aprile) è definitivamente saltata 

Un'abbuffata 
di impressionisti 
stasera 
da ChristJe's 

Un Degas 01 famoso tea 
Blanchisseuses portoni du 
lmgè), l'ultimo quadro di 
Modi (.Rumilo di Mano), 
un altro Modigliani, un Bra-
que, due sculture di Rodin 
sono alcune delle onere 

«««««««««««•^•««««•«•««•M che saranno battute stasera 
a un'asta ultramiliardana di Chnstie's II quadro di Degas 
da solo è valutato quasi selle miliardi e mezzo di lire. 
Cinque miliardi il Modigliani. Il quadro di Degas ha anche 
un Illustre passato di proprietari Alla (ine del secolo esso 
venne Infatti acquistato da Sir William Eden, padre di An
thony, il pnmo ministro della cnsi di Suez. Poi, passò 
attraverso mani diverse e più volte venne esposto in mo
stre ufficiali sull impressionismo 

6I0R0I0 FAME 

D trionfo della verità di Strehler 
Trionfale successo di Andrea Jonasson, nelle vesti 
dell'Ignota, in Come tu mi vuoi di Luigi Pirandello, 
allestito da Giorgio Strehler al Piccolo di Milano. Al 
termine dei tre atti, punteggiati di applausi, l'ha 
salutata un'ovazione lunghissima, alla quale veni
vano accomunati vìa via gli altri interpreti. Non 
poteva presentarsi alla ribalta, purtroppo, il regista, 
infermo Ma l'eco di tanti consensi lo ha raggiunto. 

AGGEO SAVIOLI 

Andrea Jonasson in una scena di «Come tu mi vuol» 

• i MILANO Esito scontato 
facendo la somma Pirandello 
+ Strehler + Jonasson' Non 
proprio La si pigli da qualsiasi 
verso, Comi? tu mi vuoi stenta 
a collocarsi fra le opere mag
giori del grande drammatur 
go Le sue esecuzioni non so
no nemmeno troppo frequen
ti e non solo per il ritegno di 
Maria Abba (che li possiede) 
a concederne i diritti dagli 
anni Sessanta in poi ricordia
mo appena gli allestimenti 
che ebbero protagoniste An 
na Proclemer e Adriana Asti 
Per vari aspetti la commedia 
col suo titolo orecchiabile di 
facile presa (fu anche quello 
d un profumo e d una popola 
re canzone oltre che del fa
moso quanto mediocre film 
con la Garbo) costituisce al 

le soglie del decennio ante 
guerra (esordi a Milano nel 
febbraio 1930) quasi un com
pendio ai limiti del manieri
smo di temi pirandelliani cri
si d identità mutevolezza 
dell esistere individuale, a 
contrasto con le regole che 
società civiltà e costume vor
rebbero imporgli pazzia co
me dannazir T ma anche co
me estrema berta 

Qui abbiamo dunque nella 
turbinosa Berlino di quel tem
po un ignota detta Elma, 
-ballerina e peggio- spettatri
ce e partecipe di pratiche or
giastiche amante dello scnt 
tore Cari Salter (e oggetto, pu
re delle morbose attenzioni 
della figlia di lui) Una sera un 
fotografo di grido italiano, af
ferma di riconoscere nella 

donna la moglie, scomparsa 
durante l'invasione austro-te
desca del Veneto, d'un ufficia
le e possidente di là, Bruno 
Pien (sono passati dieci anni 
dal sanguinoso conflitto) Tra
sognata, riluttante, ma sedotta 
dalia prospettiva di «farsi» al
tre da ciò che ora è, mentre ti 
suo rapporto con Salter arnva 
a uno sbocco drammatico 
0 uomo tenta il suicidio), 11-
gnota accetta di ntrovarsi nel
la Lucia già data per morta 

Ma, in Italia, eccola al cen
tro d un groviglio d interessi i 
beni da Lucia portati in dote al 
marito sono contesi a costei 
dal parenti, ed ella fatica a te
nersi fuori dall'intrigo A com
plicare la situazione, cala da 
Berlino, via Vienna, Satter, 
con un amico psichiatra e una 
misera demente, che per va 
ghi segni potrebbe risultare 
1 autentica Lucia Lignota rie
sce ugualmente a convincere 
più o meno tutti della propna 
verità Ma la fa quindi crollare 
lei stessa smontandola come 
un impostura e se ne riparte 
con iuiiter Colpa di Bruno 
che (già sospettato di cavare 
un puro profitto matenale dal
le nappanziom della rediviva) 
non è stato capace, a ogni 

modo, di «ricreare» Lucia con 
la sua fiducia col suo amore 

Strehler ha effettuato sul te 
sto tagli, spostamenti, aggiu
stamenti (al di là dell ovvia ri
mozione del diminutivo Da 
per Lucia che, in un imbro
glio del genere, suonerebbe 
oggi allarmante) Punto deci 
sivo I aver tradotto un breve 
gesto di comprensiva pietà 
deli Ignota verso la Demente 
oppostagli come rivale in un 
atto culminante affettuoso e 
solidale quasi nel suggello di 
due destini Cosi 11 sipario si 
abbassa alle spalle delle due 
creature unite da una simile 
«diversità», dalla mala sorte, 
dati esperienza della follia (at
traverso cui, nel trambusto 
postbellico I Ignota è pur lei 
passata) Bellissimo finale 
che esalta nel personaggio il 
dato «umano» più di quello 
«artistico» La figura dell ipo
tetica Lima o Lucia, infatti è 
affine d quelle della disgrazia 
ta Sciantosa di Questa sera st 
recita a soggetto o della tea 
trante decaduta dei Giganti 
della montagna (drammi 
coevi di Come tu mi vuoi) 
Ma nella regia di Strehler e 
nell interpretazione delia lo-
nasson si avverte piuttosto 

una vicinanza con la dolente 
immagine della Ersilia Drei di 
Vestirj gli ignudi, con le sue 
povere menzogne e la sua 
umile realtà 

Su una tale linea, il tono di 
dignità ma sommesso e acco
rato che Jonasson assume nei 
frangenti risolutivi, riscatta e 
nschiara di una luce quotidia
na quanto vi è di più artificio
so nel lavoro, dal pnmo atto 
che voltato parzialmente in 
lingua germanica, si avvolge 
in un clima'para espressioni
sta, quasi wedekindìano (nel 
sottofondo, citazioni da Notte 
trasfigurata di Schonberg). al 
secondo atto di meno sof fnbi-
le, alla lettura), inevitabilmen
te tinteggiato, pur nel domi
nante bianco e nero, di colori 
naturalistici, accentrandosi 
sull argomento della «roba» 
(siamo nelle Venezie, potrem
mo essere in Sicilia), fino al 
terzo atto, nettamente il mi
gliore dello spettacolo, come 
si accennava 

Non impacciata, nel caso, 
dall accento nativo (giustifi
cato dalle traversie dell eroina 
fra Italia e Germania), 1 attrice 
offre insomma il meglio di 
un espressività vocale e ge
stuale intensa, disciplinata dal 

magistero registico ma ricca 
in se di motivi personal' e, se è 
consentito, di fascino mulie
bre che nasconde la fulva 
chioma in un cappello a c/o-
che (costumi d epoca di Fran
ca Squarciapino) o la esponga 
al vivo, che dardeggi attorno 
lo sguardo o ne attenui fine
mente it fulgore, la sua pre
senza sulla scena è di quelle 
che s incidono nella memo
ria Agli altri attori toccano, 
nel complesso, ruoli ingrati e 
di poco smalto Ma Frwr* 
Boeiim, come Salter (impe
gnato, anche lut, nelle due lin
gue) ha un buon rihevo Più 
sfocato Orso Mana Guemnì 
che è Bruno A posto Franco 
Graziosi, Edda Valente Mario 
Valgoi, nuscendo essi a non 
far scadere in caricatura ì ri
ti attlni di contorno del loto-
grafo e dei due zìi 

Cupa, oppressiva, un tanti
no monocorde I incorniciatu
ra scenica di Ezio Fngeno La 
rete metallica della quale e, 
come dire, foderata, rende l'i
dea d'una voliera o gabbia per 
uccelli Simbologia abbastan
za scoperta, e non nuova-

Come tu mi vuoi si replica, 
a Milano, Imo a) 1? aprile 
Tappe successive, Parigi e Ma
drid 
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